[bookmark: _Toc256002145]SRD14 - investimenti produttivi non agricoli in aree rurali 
	Codice intervento (SM)
	SRD14

	Nome intervento
	investimenti produttivi non agricoli in aree rurali 

	Tipo di intervento
	INVEST(73-74) - Investimenti, compresi gli investimenti nell'irrigazione

	Indicatore comune di output
	O.24. Numero di operazioni o unità relative agli investimenti produttivi sovvenzionati al di fuori delle aziende agricole

	Contributo al requisito della separazione dei fondi per
	Ricambio generazionale: No
Ambiente: No
Sistema di riduzioni ES: 
LEADER: No


[bookmark: _Toc256002146]1 Ambito di applicazione territoriale e, se pertinente, dimensione regionale
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali

	Codice
	Descrizione

	IT
	Italia


Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale
	L’intervento sarà attivato direttamente da 3 Regioni, alcune altre Regioni/PA lo attiveranno esclusivamente in ambito LEADER.

Si riporta di seguito una tabella riassuntiva delle Regioni/PA in cui l’intervento sarà attivato direttamente. 
	
	La Regione/P.A. intende attivare l'intervento SR03?

	
	Abruzzo
	Basilicata
	Calabria
	Campania
	Emilia Romagna
	Friuli Venezia Giulia
	Lazio
	Liguria
	Lombardia
	Marche
	Molise
	Piemonte
	Puglia
	Sardegna
	Sicilia
	Toscana
	P.A. Bolzano
	P.A. Trento
	Umbria
	Valle d'Aosta
	Veneto

	SI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	X
	 
	 
	
	 
	 
	 
	
	
	 
	
	X
	 
	X

	NO
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X 
	 
	X
	X
	X 
	X
	X
	X
	 X
	X 
	X
	 X
	 
	X
	 





[bookmark: _Toc256002147]2 Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti

	Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto

	SO8 Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne all'agricoltura, l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibile



[bookmark: _Toc256002148]3 Esigenza o esigenze affrontate mediante l'intervento

	Codice
	Descrizione
	Definizione delle priorità a livello del piano strategico della PAC
	Affrontata nel CSP

	E3.3
	Creare e sostenere l’occupazione e l'inclusione sociale nelle aree rurali
	Qualificante
	Sì

	E3.5
	Accrescere l'attrattività dei territori
	Qualificante
	Sì

	E3.6
	Innalzare il livello della qualità della vita nelle aree rurali
	Qualificante
	Sì


[bookmark: _Toc256002149]4 Indicatore o indicatori di risultato

	Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto

	R.39 Numero di aziende agricole rurali, incluse le imprese della bioeconomia, create con il sostegno della PAC


[bookmark: _Toc256002150]5 Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento
Descrivere gli obiettivi specifici e il contenuto dell'intervento compresi i destinatari specifici, i principi di selezione, i collegamenti con la normativa pertinente, la complementarità con altri interventi/serie di operazioni in entrambi i pilastri e altre informazioni pertinenti.
	Finalità e descrizione generale
L’Intervento è finalizzato ad incentivare la creazione e lo sviluppo di attività extra agricole nelle aree rurali sostenendo investimenti di attività imprenditoriali con finalità produttive.
In tal senso l’obiettivo dell’intervento è il mantenimento dell’attrattività delle aree rurali contrastando il progressivo spopolamento al quale queste sono soggette.
Allo stesso tempo l’intervento mira a migliorare la qualità della vita nelle aree rurali supportando i servizi, le attività imprenditoriali e più in generale le iniziative e gli investimenti che valorizzino le risorse locali contribuendo alla rivitalizzazione del mercato del lavoro in particolare per i giovani e per le donne.
In tale contesto è prevista la concessione del sostegno ad investimenti per attività extra agricole delle seguenti tipologie:
a) attività commerciali tese al miglioramento della fruibilità e dell’attrattività dei territori rurali, anche mediante l’ampliamento della gamma dei servizi turistici offerti, compresa l’ospitalità diffusa, la ristorazione e la vendita di prodotti locali;
b) attività artigianali finalizzate alla valorizzazione dei territori e delle tipicità locali, nonché all’erogazione di servizi all’agricoltura indirizzati al miglioramento dell’efficienza tecnica e ambientale delle operazioni svolte a favore degli agricoltori;
c) altri servizi alle persone, strumentali al miglioramento delle condizioni di vita nei territori rurali, e servizi alle imprese.
Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle AdG regionali relativamente alle tipologie di investimenti per i quali si intende concedere il sostegno.
	Tipologie di investimento che si intende sostenere nell'ambito dell'intervento SR14

	
	Liguria
	Umbria
	Veneto

	a)      attività commerciali tese al miglioramento della fruibilità e dell’attrattività dei territori rurali, anche mediante l’ampliamento della gamma dei servizi turistici offerti, compresa l’ospitalità diffusa, la ristorazione e la vendita di prodotti locali
	X
	X
	 

	b) attività artigianali finalizzate alla valorizzazione dei territori e delle tipicità locali, nonché all’erogazione di servizi all’agricoltura indirizzati al miglioramento dell’efficienza tecnica e ambientale delle operazioni svolte a favore degli agricoltori
	X
	
	X

	c) altri servizi alle persone, strumentali al miglioramento delle condizioni di vita nei territori rurali, e servizi alle imprese
	X
	
	 



Collegamento con le esigenze e rilievo strategico
Tutti gli investimenti previsti rispondono direttamente ai fabbisogni di intervento delineati nelle esigenze 3.3, 3.5 e 3.6.
Al riguardo, l’analisi stabilisce per le stesse esigenze una rilevanza qualificante per tutte le Regioni/PA anche in relazione al fatto che l’intervento è indirizzato prioritariamente alle aree a maggior grado di ruralità e a quelle più esposte a rischio di abbandono e la cui esistenza garantisce il presidio di un territorio come le aree montane, le aree interne o quelle con maggior svantaggio.
In tal senso l’intervento si collega al panorama complessivo di interventi da attivare a sostegno dello sviluppo delle attività extra agricole nelle aree rurali anche in relazione delle ricadute sociali delle attività da incentivare.

Collegamento con i risultati
Tutte le tipologie di investimento forniranno un contributo al raggiungimento dei risultati di cui all’indicatore R39.

Collegamento con altri interventi
Gli investimenti supportati si collegano, in modo sinergico e complementare, ad altri interventi del Piano destinati al sostegno delle attività extra agricole e alla vitalità delle aree rurali.
In particolare, da questo punto di vista, questo intervento agirà sinergicamente con l’intervento per il sostegno agli investimenti per la diversificazione destinato alle aziende agricole e con quello teso a supportare l’avvio di attività extra agricole nelle aree rurali. Per tali motivazioni l’intervento può essere attivato nell’ambito delle strategie partecipative di sviluppo locale (LEADER) e ai relativi strumenti attuativi.
Al fine di rendere maggiormente coerente ed efficace l’attuazione del Piano, il presente intervento potrà essere combinato con altri interventi attraverso la progettazione integrata secondo le modalità stabilite dalle Regioni e dalle Province Autonome.

Principi di selezione
L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del Regolamento SPR. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei Comitati di monitoraggio Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale.
Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con gli obiettivi dell’intervento.
Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le Autorità di Gestione Regionali definiscono inoltre graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo scopo di definire una maggiore qualità progettuale, le Autorità di Gestione Regionali stabiliscono altresì punteggi minimi al di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere finanziabili.
Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle AdG regionali circa i principi di selezione.
	Principi di selezione per l'intervento SR14

	 
	Liguria
	Umbria
	Veneto

	Tipologia di beneficiario (es. giovani, donne, ecc.)
	X
	X
	X

	Localizzazione geografica (es. aree C e D, aree svantaggiate, ecc.)
	X
	X
	X

	Tipologia di attività economica (es. accoglienza, ristorazione, ecc.)
	 
	 
	 

	Tipologia di settore (es. artigianato, commercio, servizi, ecc.)
	 
	 
	 

	Tipologia di investimenti (es. ambientali, inclusione sociale, ecc.)
	X
	X
	X






Definire i beneficiari ammissibili e gli specifici criteri di ammissibilità, se pertinenti per il beneficiario e la zona
	Criteri di ammissibilità dei beneficiari
CR01 - Microimprese e piccole imprese non agricole ai sensi dell’allegato I del Reg.to UE 702 del 25.06.2014 ABER, ai sensi della raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 06.05.2003;
CR02 – I beneficiari non possono esercitare attività agricola ai sensi dell’art. 2135 del codice civile ad eccezione delle imprese agro-meccaniche individuate con codice ATECO 01.61.00;
CR03 – I beneficiari devono avere un codice ATECO corrispondente alle attività sostenute dall’intervento sul territorio regionale così come riportato nella tabella di declinazione delle scelte regionali;
CR04 – I beneficiari devono avere almeno una unità locale/operativa nel territorio regionale;
CR05 - In caso di sostegno fornito attraverso strumenti finanziari, ai destinatari finali si applicano i medesimi criteri di ammissibilità per i beneficiari, così sopra riportati nei precedenti punti.
Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle AdG regionali relativamente ai criteri di ammissibilità dei beneficiari da CR01 a CR04, oltre ad eventuali specifiche, ove richiesto.
	Criteri di ammissibilità dei beneficiari per l'intervento SR14

	
	Liguria
	Umbria
	Veneto

	CR01 - Microimprese e piccole imprese non agricole ai sensi dell’allegato I del Reg.to UE 702 del 25.06.2014 ABER, ai sensi della raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 06.05.2003
	X
	X
	X

	CR02 – I beneficiari non possono esercitare attività agricola ai sensi dell’art. 2135 del codice civile ad eccezione delle imprese agro-meccaniche individuate con codice ATECO 01.61.00
	 
	 
	 

	CR03 - I beneficiari devono avere un codice ATECO corrispondente alle attività sostenute dall’intervento sul territorio regionale
	 
	 
	Codice ATECO 01.61.00

	CR04 – I beneficiari devono avere almeno una unità locale/operativa nel territorio regionale
	X
	X
	X






Definire il tipo di sostegno (non SIGC) o impegno (SIGC) ammissibile e altri obblighi
	Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento
CR06 - Sono ammissibili solo gli investimenti da realizzare nelle aree rurali. In caso di attivazione dell’intervento attraverso l’intervento Leader saranno ammissibili gli investimenti nei territori rappresentati dai GAL;
Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle AdG regionali circa il CR06 .
	Criteri di ammissibilità relativi alla localizzazione degli investimenti per l'intervento SR14

	
	
	Liguria
	Umbria
	Veneto

	Aree PSN
	D
	X
	X
	X

	
	C
	X
	X
	X

	
	B
	 
	
	X

	
	A
	 
	 
	 

	Altimetria
	Montagna
	X
	X
	X

	
	Collina
	X
	X
	X

	
	Pianura
	 
	X
	X


CR07 - Sono ammissibili a sostegno gli investimenti che perseguono le finalità specifiche indicate nella sezione dedicata agli obiettivi;
CR08 - Gli interventi devono essere finalizzati all’esercizio delle attività sostenute sul territorio regionale;
CR09 - Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione di un Piano Aziendale e/o di un Progetto di investimento volto a fornire elementi per la valutazione della coerenza dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento;
CR10 – Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti non sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile o il contributo pubblico siano al di sotto di un importo minimo;
CR11 - Per le medesime finalità di cui al criterio precedente è possibile stabilire un importo massimo di spesa ammissibile o di contributo pubblico erogabile per ciascuna operazione di investimento;
CR12 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, non sono ammissibili al sostegno le operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la domanda di sostegno sia stata presentata all’autorità di gestione dai beneficiari, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati. Tuttavia, le autorità di gestione possono stabilire termini più restrittivi considerando ammissibili solo le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività dopo la presentazione di una domanda di sostegno oppure dopo l’approvazione della predetta domanda da parte dell’Autorità di Gestione competente. Fanno eccezione le attività preparatorie che possono essere avviate prima della presentazione della citata domanda o alla pubblicazione dell’invito a presentare proposte, entro un termine stabilito dalle stesse autorità di gestione non superiore a 24 mesi;
CR13 – Gli interventi devono essere finalizzati ad un’agricoltura conservativa, di precisione e/o a ridotto impatto ambientale.
Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle AdG regionali relativamente ai criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento da CR09 a CR13 oltre ad eventuali specifiche e alla quantificazione delle
soglie minime e massime (ove richiesto). I criteri da CR07 a CR08 valgono per tutte le Regioni che attivano l’intervento.
	Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento per l'intervento SR14

	 
	Liguria
	Umbria
	Veneto

	CR09 - Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione di un Piano Aziendale e/o di un Progetto di investimento volto a fornire elementi per la valutazione della coerenza dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento
	X
	 
	X

	CR010 - Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti non sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile o il contributo pubblico siano al di sotto di un importo minimo
	5 K (contributo)
	25 K
(spesa ammissibile)
	40 K

	CR11 - Per le medesime finalità di cui al CR04 è possibile stabilire un importo massimo di spesa ammissibile o di contributo pubblico erogabile per ciascuna operazione di investimento
	200 K (contributo)
	200 K (spesa)
	600 K

	CR12* - Se si applicano termini più restrittivi considerando ammissibili solo le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività: indicare se si prende inconsiderazione la presentazione della domanda oppure l’approvazione della stessa da parte dell’Autorità di Gestione competente
	P
	P
	P

	CR12** - Indicare numero di mesi per le azioni preparatorie
	12
	12
	0    12

	CR13 - Gli interventi devono essere finalizzati ad un’agricoltura conservativa, di precisione e/o a ridotto impatto ambientale
	 
	 
	X



Impegni inerenti alle operazioni di investimento: 
Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a:
IM01 - Realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’Autorità di Gestione territorialmente competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa;
IM02 - Assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di sostegno per un periodo minimo di tempo ed alle condizioni stabilite dalle Autorità di Gestione regionali;
IM03 - Non esercitare attività agricole nel periodo di stabilità dell’operazione.
Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle AdG regionali relativamente agli impegni IM02 e IM03. L’impegno IM01 vale per tutte le Regioni che attivano l’intervento.
	Impegni delle operazioni di investimento per l'intervento SR14

	 
	Liguria
	Umbria
	Veneto

	IM02 - Assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di sostegno per un periodo minimo di tempo ed alle condizioni stabilite dalle Autorità di Gestione regionali
	5 anni
	5 anni
	3 anni dal pagamento del saldo per investimenti produttivi di natura dotazionale o attrezzature

	IM03 - Non esercitare attività agricole nel periodo di stabilità dell’operazione.
	 
	 
	X



Altri obblighi 
Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione Ue 2022/129.

Ammissibilità delle spese per le operazioni sostenute attraverso sovvenzioni
In merito all’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto alla Sezione 4.7.3, paragrafo 1, del presente Piano.

Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento:
In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla Sezione 4.7.3, paragrafo 2, del presente Piano.

Erogazione di anticipi:
È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un importo massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3, del presente Piano.



Specificità in materia di ammissibilità delle regioni, per ciascuna regione interessata, se del caso
	le specificità regionali sono state già esaminate nelle sezioni precedenti


[bookmark: _Toc256002151]6 Individuazione degli elementi di base pertinenti
 (BCAA pertinenti, criteri di gestione obbligatori (CGO) e altri requisiti obbligatori sanciti dal diritto nazionale e dell'Unione), se applicabili, descrizione degli obblighi pertinenti specifici ai sensi dei CGO, e una spiegazione del modo in cui l'impegno va oltre i requisiti obbligatori (di cui all'articolo 28, paragrafo 5, all'articolo 70, paragrafo 3 e all'articolo 72, paragrafo 5).
N.P.
[bookmark: _Toc256002152]7 Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo
Forma di sostegno
þ Sovvenzione
¨ Strumento finanziario

Tipo di pagamenti
þ rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario
þ costi unitari
¨ somme forfettarie
¨ finanziamento a tasso fisso

Base per l'istituzione
	Qual è la base legale per la definizione del costo semplificato?
Art. 83, paragrafo 2 lettera (a), punto (i) del Regolamento SPR


Gamma del sostegno a livello di beneficiario
	Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte delle AdG regionali relativamente alle forme di sostegno, alla tipologia di pagamenti e alle aliquote di sostegno.


	
	Tipo di sostegno delle operazioni di investimento per l'intervento SR14

	
	Forma supporto
	Tipo pagamento
	Tasso di sostegno

	Regione
	Sovvenzioni
	Strumenti finanziari
	Rimborso costi elegibili
	Costi unitari
	% min-max

	Liguria
	X
	
	X
	X
	40%

	Umbria
	X
	 
	X
	 
	40%-75%

	Veneto
	X
	 
	X
	 
	30%





Spiegazione supplementare
	spiegazioni già fornite nelle sezioni precedenti


[bookmark: _Toc256002153]8 Informazioni concernenti la valutazione degli aiuti di Stato
L'intervento esula dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE ed è soggetto alla valutazione degli aiuti di Stato:
þ Sì      ¨ No      ¨ Misto      
Illustrazione delle attività di sostegno che esulano dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE
	Contiene attività e operazioni al di fuori del settore agricolo, il cui prodotto finale è un prodotto al di fuori del campo di applicazione dell'articolo 42 del TFUE.​


Tipo di strumento di aiuto di Stato da utilizzare per l'autorizzazione:
þ Notifica      þ Regolamento generale di esenzione per categoria      ¨ Regolamento di esenzione per categoria nel settore agricolo      þ Importo minimo      
Numero del procedimento aiuti di Stato
N.P.

Additional information:
N.P.

[bookmark: _Toc256002154]9 Domande/informazioni aggiuntive specifiche per il tipo di intervento
Che cosa non è ammissibile al sostegno?
	Vedi sezione 4.7.1 del presente Piano



L'investimento comprende l'irrigazione?
¨ Sì      þ No      

Per gli investimenti nel miglioramento degli impianti di irrigazione esistenti, qual è il risparmio idrico potenziale richiesto (espresso in %)
N.P.

Dettagli sui diversi risparmi idrici potenziali a seconda del tipo di impianto o di infrastruttura (se del caso)
	



Per gli investimenti nel miglioramento degli impianti di irrigazione esistenti (che interessano corpi idrici il cui stato è inferiore a buono), quali sono i requisiti per una riduzione effettiva del consumo di acqua espressa in %
N.P.

Ripartizione regionale
	



[bookmark: _Toc256002155]10 Rispetto delle norme OMC
 Green Box
Allegato 2, punto 11, dell'accordo dell'OMC
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 10 e all'allegato II del presente regolamento (Green Box)
	Non applicabile.


[bookmark: _Toc256002156]11 Tassi di partecipazione applicabili all'intervento
	Regione
	Articolo
	Aliquota da applicare
	Tasso minimo
	Tasso massimo

	IT - Italia
	91(2)(a) - Regioni meno sviluppate
	50,50%
	20,00%
	85,00%

	IT - Italia
	91(2)(c) - Regioni in transizione ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 2, primo comma, lettera b), del regolamento (UE) 2021/1060
	42,50%
	20,00%
	60,00%

	IT - Italia
	91(2)(d) - Altre regioni
	40,70%
	20,00%
	43,00%
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